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( ... ) Un edificio, quello dJ viale 
D' AnnunzJo, che nor\ ha mal perso 
la sua vocazione formativa. pur 
non essendo più una scuola. Al suo 
Interno convivono al momento 
una trerltlna dJ dipendenti M41 due 
assodazlonJ, tre sezJonl della scuo. 
la d'iJtfanzla Santa Croce e quanro 
della toedia Cavalieri, ospitate tCm· 
porancamente causa Covid. l geni· 
tori non cl stanno e chiedono, ser\· 
za successo1 di far sUuare di ahne. 
no un anno 11 trasferimento. Obie· 
zio ne respUua da ScavuZZ01 che SOt· 
tolinea come la p1anjmflria deUa 
VIvaio sia anche pitl piccola deUa 
nuova scuola. •Questo momento 
dj lrasformazlone non va affronta· 
10 solo vedendo gli eiTeuJ neg"advi 
che cl possono essere•~ commenta 
l'assessore, cercando di calmare i 
genilori preoceupad dal «lempi 
troppo cot\densatl• del trasloco. 

No al trasferimento della scuola di via Vivaio: 
Il lempo pieno, è un problema. E il 
fano che una voha questa sia stata 
una scuola, non la qua1Hìca come 
Idonea a prescindere•. Preoccupa
zioni raccolte dal capogruppo di 
Forz.a llalia. Alessandro De Chjri
co: «Appare ancora una volta evi
dente che Palazzo Matino voglia 
andare avand per la propria strada, 
lmponet\do una scelta senza che d 
sia ut) reaJe percorso condiviso•. 
L'azzurro insiste suUa richiesta di 
prorogare per un altro anno 11 con
trauo COJ\ l'lstlrtllo dci dechi, an
che perché "'stiamo parlando di ra
gazzi e ragaz.u con delle peculiari
tà speclfiche1 e non di pacchi da 
spostare dall'oggi al domani•. Si 
mobilita pure Maueo Salvinl: «La 
giunta vorrebbe spostare Ja scuola 
per risparmiare - conclude 11 lea
der Jeghlsta- t\On è quesla la Mila
no col cuore In mano che conosce
vamo. Sala cl ripensi». 

l genitori al Comune: «Dateci almeno un anno» 
Dubbi sulla nuova sede di via D 'Annunzio. Salvin.i: KSala ci ripensi» 

•Questa può essere La prosecU2Io
ne della scuola dJ via VIvaio. E po
trebbe anche mantenere il nome», 
continua Scavuzzo. Adesso •si 
apre una nuova rase:o, ossia quella 
della progettazione per rlmenere 
In sesto spazi come la mensa e Ja 
palestra. anuaJmente occupata da 
urtid. e far tornare il palazzo a1Ja 
sua fuJttione originaria, adattaJ\do
Jo alle esigenze dei 240 alunni deUa 
VIvaio. «L'Idoneità deUa struuura, 
che sarà progenata In base all'offer
ta educathra, non è in dJscussio
ne•, spiega Scavuzzo. "'Ma se abbia
tno I l classi- rlbane la vlcepreslde 

Daniela Villa- cl vogUono alt:reuan
teauJe dJ strumenlo. Propongo che 
il prosslmosopraJJuogo venga S\~1-
lO alla Vivaio, cosl che runl possa-

SOPRAUUOGO. GenkoJi p1eoccupati 
per lo spostamento della swola 

no \'edere~<. Ut\'idea, questa sl, ac
colta daJJ'assessore ... c.onslderla
mo queslo un punlo zero- intel'\~e
ne Verbena Roscalla, presldcnle 
dell'assoclazlone genitori- ma re
sta l1 fano che siatno già a tnelà 
febbraio. Da parte nostra e'è una 
grossa ansia sul lrasfcrlmento. Ab
biamo saputo dJ questa posslblJhà 
una setdmana ra, a lscrlziot\1 ormai 
chiuse•. 
Un altro genilore~ Slefano AJderl
ghl, lrova •assurdo» che il C..omune 
«abbia a\'l.llO 12 anni per pensarcl e 
si sveglia solo ora n corlile in con
divisione con l'asilo, considerando NicolO Rubeis 

UNIVERSITÀ STATALE E ClnADELLA DEGLI ARCHIVI o app per audioguide: se •Incrocia
la" eor\ le dlsclpUne wnaJ\lstichc 
può rare molto dj più. 

C'É ANCifE VILLA SCHEIBLER 

«Digitai Humanities», Come con Casa Relna: .. Parten
do da una mapp.a calaslale dcJ 
1964, abbiamo ripercors.o a rhroso 
un cammino sorprendente clle at
traverso famlgUe nobili, come l Ut· 
1a Modignanl, l Mclzl e l Bascapè c 
borghesi anicchld, come appumo 
i Re!J\a, cl ha riportato aJ 1538, an
no del prltno ano d'acquisto. JJ re
sto lo hanno rauo carte, schitti, 
appunti, tracce di paretJ, rhrcsd
mend c souotetti dte hanno per
messo dj ricostruire l'impianto ori
ginario•. Ur)a metodo1ogia a costo 
?.ero esporlabile 0\f'UJ\quc. PrendJ 
gli arrcdJ di PaJa22..0 Rea1e, oggetto 
di un' ahra tesi del corso: a.ratti, 
monUi, vaS-.1, porcellaJ\C, posa1erlc 
e bicchieri, quadri, statue, mobili, 
lappcd, gioielli, orologi, lCt\daggl c 
pre?Josi lCSS-ud oggi perduti di cuJ 
si può ora restituire un'immagiJ)C 
fedele, da restare senza tialo. E si 
pensa ar)che a progcuare, costruJ. 
re e gestire sid di ricerca. promuo
vere studi hu\ovati\4 c trasversali, 
favorire la consultazione a distan
za di Immensi p.attlmoJ'I.i archivisti
cl. 

così è rinata Casa Reina 
Il Master sposa ricerca storica e informatica 
e così ricostruisce in 3D la storia di Milano 
Simone Finotti 

• Dinanzi al pUJHO in eul MotHC· 
napoleone si affacda sulla paralJc. 
la ,!fa Baguua. nel cuore del quadri· 
latero della moda, si staglia la fac
ciata di un grandioso paJauo noo
clasS-Joo, che una targa ldentlfica 
come Palazzo Reina. Endtà miste
riosa, quasi leggendaria. di cuJ 
non si hanno dlsegt\1, quadri, 
stampe o raffiguraz.ioni, edJficlo 
presctuc s.olo nel rctaggi lopono
mastici c negU oiTusc~ttl ricordi dc
gli studiosi di cose meneghlne, 
«Casa Rch\a» apre uno squardo 
sulla Milano che fu: insisteva dove 
ora sorge Palazzo Baguua. daJ nc.
blle Impianto OHOCCrHesco. DI più 
non era dato sapere. 

Ma la tecnologia ha fano mJraro
li: U vecchio palazzo un tempo aJ 
cMco 840 (quando la numera2.1o
ne era su base chtadina e J)On vla
rla) ha infatti ripreso vha, seppur 
'~nualmente, grazie a wta rlcoslru· 
zior)C deuaglia1a ÌJ) 30: merito 
dcU'h\coJUro fra 11Jmaneslmo c il 

digitale, fra le vecchie car1e d'ar
chivio . documcnd t\otarlU, aul di 
lribunale, reglsn1, compravct\dlte~ 
tesd.nonlar)ZC storiche- c Je r)UO· 
ve tecnologie opct\ source come 
Gls e Mcka che pennenono di fi. 
creare luoghi e ambienti del passa
lO prescrvandor)C Ja memoria e rc
stilUendod pezzi dcJJa r)osua sto
ria. "'Fruuo del paziente lavoro deJ. 
la corsista Erica CastcUi, è uno dci 
più interessanti risultati del ~,Ja. 

ster In DigilaJ Humanhies organlz
uto dall'Ut\lvershà degli Studi In 
collaborazior)C con il Comune di 
Milano», spiega Francesco MarwJ. 
Li, SO\IJ'hucrtdcnlc archlvlsdoo alla 
Cittadella degli Archivi e docenlc 
aUa Statale, dove sJ occupa at\chc 
de1 ~'1astcr, nalo suJI'onda della 
pluriennale collabora.?.ione tra 11 

LA TERZA EDIZIONE 

Un corso aperto a chi vuole 
unire il pensiero umanistico 
e gli ambienti digitali 

Dipartimemo di SlUdJ Slorld c la 
Cina della . .. siamo alla lcrz.a edl?.lo
ne che parlc a breve In modaJhà 
online: lezlonj e laboratori per 500 
ore c un drocinio di 250.11 corso è 
aperlo a wta trentina tra neolau
read c professlonJsd come archivi
sti, bibliotec-ari, curalorl inlcressa
tl ad approfot\dirc il legame tra 
pensiero umar)ls.tico e ambienti dJ. 
gliali•. SI mira a valorl7.1.arc un pa
trimonio artistico, storico e cuhu
ra1c unico al mondo: un tesoro 
che, a pct\sarcl bene~ non è che 
una lracda di dò che l'haJJa ha 
rappresentato per la civiltà. Per
ché allora non utilizzare il 4.0 per 
fruirne al meglio e rendere Il no
stro Paese sempre più auratti\'o? 
La tecnologia non è s.olo servizJ dJ 
prenolaz.ione biglietti, sld lntcme1 

lL LAVORO 

Da una mappa del catasto 
l'incontro coi litta Modignani, 
i Melzi, i Bascape e i Reina 

•• 

A proposito: cor)siglfatissitno un 
giro da1Je p.ard di '~a Grcgorovius, 
dove ha sede l'Archivio del Comu
ne, per una full immerslon nei se
coli attdati: deciJ\e di chilometri JJ. 
r)carl dJ praliche c documenti di 
hueresse storico, cuJturale c amml
r)lstralivo provenlend da end pub
blici e privad milanesi, lasselU dc1 
r)OStro passato da affidare alla cu
ra e aJJa memoria. E ora anche alla 
lccnologla. 

TRA MONTeNAPO E VIA BAGUTTA 
Oove via Montenapoleone incontra via 8agutta, 
si trova il palauo neoclassico che una targa 
identifica come Palazzo Reina: un edificio 
misterioso che sorgeva dove oggi C: è Palazzo 
8agutta e rinato grazie al Master della Statale 

Spazi per i funerali laici 
in tutti i nove Municipi 
• Sp.azl gra1uitl per l funerali l alci in lutd 19 
~'1unJclpL La Zor)a 8 ad esempio ha gliliJ\di
'1duaJO Villa Scl>clblcr (nella foto), la Zona 9 
Vllla Una. La glunla comunale ha approva
to lerl1e Jh\ec di!J\diritto per indMduare e 
meuerc a disposizione dei cluadinl luoghi 
da desth)are a ful)z(oni clvUJ per n commJa-
10 del defunti. Anualmcnle 11 Comune meue 
a dlsposlzJot\e lre spazJ, 
uno all'interno del cimitero 
di Lambrate, vicino al cre
matorio, ahrl due aU'lnter
no dci clmherl di Bruzzaoo 
C dcl MOI)Umenla1C. ta deU
bera prevede anclte una se
rle di requisiti in base al 
quali '~ene valutata l'Ido
neità del luoghi, come l'esi
S-ten.za di un'arca di mano
vra. fermala e sosta per l'au-
10 fuJ\ebre, ur) r\utncro limi
tato di gradini c dlslivelU, Wl hnplaruo di 
ralfrescamento per l mesi estivi. «Vogllatno 
rispondere al desiderio dltaod cluadiJ)I di 
avere a dlsposl?.ionc spazi accoglicrui dove 
commemorare un proprio caro che non c'è 
più senza dover per rom respirare un'anno
sfera mesta, oome puruoppo la vicinanza a 
UJ\ cimitero lrasmene• spiega l'assessore al 
Sen~zl civlcl Gala RomanJ. 

VIA ALlA RACCOLTA FIRME 

Comitato salva Meazza: 
«Referendum a ottobre» 
• Oblctd\ro referendum «lra ottobre e r)O· 
vcmbre». E pardta le l'I la raccolta firme •sal
va.Meazza», il Comhalo Referendum per 
San Siro che difende l'ilnplanto storico dte 
dovrebbe essere abbauuto da Milan c Inter 
per realiz.z.are il r)uovo stadio, ne haJ\no rac
colte 200 In poche ore ÌJ) piatta Scala. De\ro. 
no arrivare a quola mille entro il 5 marzo 
pet a\'cre il p.arcre suU'am
mlssJbilità dal Garanti, poi 
J4mila ÌJ) 120 gk>mL l quesJ
d ( clte si poSSO!) O finn are al 
banchcui o suJ si lo \'1\'tw.re
fcrendutnxsanslro.it) sono 
due: uno abrogativo, clte 
chiede di caJtccllare la deli
bera del novembre 2021 
con cui la giUJHa Sala ha 
concesso l'interesse pubbU
co al progeno dllntcr e Ml
laJ\, l'altro l! proposhivo e 
chiede al Comune di salvaguardare 11 Meaz
za «neUa sua auuale funzJone• e chiede Inol
tre di awiare un concorso lntcn\azlonale 
per progeui di riqualifkazionc de1 Meazza e 
di elaborare un piMo gcr\eraJe d'arca per U 
quardere San Siro. Se si arriverà al voto, per 
raggiungere 11 quorum, spiega l'avvocalo Ve
ronica DlnJ, a:Sarà sufficleme circa il 25'% 
deJJ'eleuorato milanese». 


